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Le innovazioni in vigore (forse) nel 1979 

Multe più forti e carcere 
col riuovo codice stradale 

Pronto il testo dopo dieci anni - Fino a 15 mila lire per il divieto di sosta - La prova 
del « palloncino » per chi beve sostanze alcooliche - Niente caravan sulle strade 

ROMA — Dopo dieci anni di elabora­
zione è pronto il nuovo codice della 
strada. Il testo definitivo, che com­
prende 205 articoli, è stato consegnato 
in questi giorni ai ministeri dei Tra­
sporti e dei Lavori pubblici. Si dovrà 
ora scegliere quale iter seguire per 
l'entrata in vigore delle nuove norme: 
legge delega al governo oppure dibat­
tito nelle aule parlamentari. In en­
trambi i casi il codice della strada 
non potrà essere applicato prima della 
fine del 15)78. La sua entrata in vigore 
avverrà infatti sei mesi dopo la pub­
blicazione del testo sulla Gazzetta uf­
ficiale. Se tutto andrà bene, quindi, il 
codice, concepito dieci anni fa. potrà 
vedere la luce solo nel 1979, quando 
parecchie norme saranno superate dai 
mutamenti avvenuti nella circolazione 
stradale, da dii ci anni a questa parte. 
I ritardi legislativi, come si vede, toc­
cano anche settori, che dovrebbero 
seguire di pari passo l'evolversi dei 
tempi. 

Ma vediamo, in modo sommario e 
.superficiale, (inali innovazioni sono 
previste nel nuovo codice della strada. 
In primo luogo c e da registrare l'in­
troduzione anche in Italia di norme in 
vigore da molto tempo in diversi pae­
si stranieri come il controllo degli au­
tomobilisti sospetti di condurre i vei­
coli in stato di ebrezza dovuto all'al­
cool e alla droga. Il codice prevede al­
cune depenalizzazioni e introduce in­
vece multe assai pesanti per gli ec­
cessi di velocità, i sorpassi sperico­
lati. la sosta vietata, la mancata pre­
cedenza. In alcuni casi è previsto an­
che l'immediato arresto. L'innovazio­
ne, in questo campo, riguarda la per­
correnza di strade in senso vietato. 
Prima la gravissima trasgressione era 

punita con una multa, oggi con il man­
dato di cattura. • 

Ecco, sintetizzate, alcune delle prin­
cipali innovazioni introdotte dal nuo­
vo codice stradale: 
SOSTA — La multa per divieto di sosta 
viene elevata a 10 mila lire (in alcuni 
casi anche 15.000). L'importo si dovrà 
pagare ogni 24 ore di trasgressione. 
\AÌ caravan non potranno sostare più 
di 48 ore fuori delle aree riservate 
(camping, parcheggi attrezzati ecc.). 
SUOLO STRADALE - Edicole, chio­
schi e anche altre installazioni a ca­
rattere provvisorio non potranno es­
sere dislocati in punti che ostacolino 

• la visibilità. Gli impianti di distribu­
zione carburante non possono essere 
sistemati in prossimità di intersezioni 
stradali, dossi, fermate autobus, in 
strade con limitata visibilità. Gli ar­
ticoli che regolamentano la materia 
creeranno non pochi problemi alle am­
ministrazioni comunali. Numerosi sa­
ranno infatti i chioschi, le edicole e 
gli impianti di carburanti che dovran­
no essere chiusi o sistemati in altre 
parti. 
CICLOMOTORI — Non potranno su­
perare il peso massimo di 75 chilo­
grammi e viaggiare oltre i 40 chilo­
metri orari. E' prevista l'adozione di 
un contrassegno di identificazione (an­
cora non si conosce di che tipo sarà 
poiché il nuovo codice non è stato an­
cora corredato dal regolamento). Nes­
sun passeggero potrà essere ospitato 
sul ciclomotore: per i trasgressori mul­
te da 40 mila a 60 mila lire. Pene se­
vere per chi circola con un contras­
segno non leggibile. 
CINTURE — E* prevista l'installazio­
ne però non viene fatto alcun cenno 
alla obbligatorietà. 

VELOCITA' — Multe da 20 mila a 40 
mila lire per chi circola in modo tal­
mente lento da intralciare la circola­
zione. Nei centri abitati la velocità 
sarà elevata a 60 chilometri orari. Per 
le sanzioni c'è un ridimensionamento 
rispetto alle pene pecuniare introdot­
te recentemente. Chi supera i limiti 
non oltre i 10 chilometri multa da 20 
mila a 30 mila lire, per chi supera 
i limiti oltre i 10 chilometri da 90 mila 
a 150 mila lire. E' prevista anche l'ob­
bligatorietà dei contrassegni con il 
limite (i noti bolli posteriori). 
ALCOOL E DROGA — Facoltà per 
vigili e polizia della strada di effet­
tuare l'accertamento del tasso alcoo-
lemico mediante il famoso « pallonci­
no»; se il tasso risulta superiore a 
80 milligrammi per 100 millilitri (0.8 
per mille) l'interessato deve fermarsi 
per almeno tre ore dall'accertamento. 
Severe multe (da 150 mila a 300 mila 
lire) per chi guida sotto l'influenza di 
sostanze stupefacenti, psicotrope o di 
preparati che comunque abbiano alte­
rato lo stato psicofisico del conducen­
te. Le stesse multe sono previste per 
chi viaggia in stato di ebrezza alcoo-
lica. 

INCIDENTI — L'utente della strada. 
in caso di incidente, indipendentemen­
te dalla sua responsabilità, deve pre­
stare soccorso ai ferit'. se non si fer­
ma è punito con la reclusione fino a 
4 mesi. 
TRASPORTO PERSONE — I bambini 
di età inferiore ai 3 anni non possono 
viaggiare sui sedili anteriori. Casco 
protettivo obbligatorio per conducente 
e passeggero sui motocicli. 

t. C. 

Si era già sottoposto a cure con psicofarmaci 

Il giovane morto in cella a San Vittore 
soffriva da tempo di crisi depressive 

Ma l'autopsia dovrà fornire elementi definitivi - Potrebbe aver riportato le­
sioni interne durante l'arresto -1 genitori delegano un legale a rappresentarli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I genitori di Mau­
ro Larghi, il detenuto ventu­
nenne trovato morto nella sua 
brandina dai due compagni di 
cella, a San Vittore, hanno 
delegato un legale, l'avvocato 
Gabriele Fuga, a rappresen­
tarli civilmente nell'inchiesta 
che è stata aperta per far lu­
ce sulle cause del decesso. 
All'autopsia, che è stata rin­
viata alla mattinata di oggi, 
assisteranno anche due periti 
di parte e si attendono gli 
esiti dell'esame per poter di­
rimere i dubbi che il decesso 
ha suscitato. Sembra che Mau­
ro Lar"hi s<a morto nella not­
te tra il 25 e il 26 scorsi. I 
due detenuti che dividevano la 
cella con il giovane non si sa­
rebbero accorti di nulla. Al 
mattino, pensando che Mauro 
preferisse continuare a dor­
mire. anziché uscire per la 
consueta ora d'aria, si sono 
avviati senza svegliarlo. 

Solo all'ora del rancio, non 
ricevendo alcuna risposta dal 
giovane, che è loro apparso 
privo di conoscenza, hanno da­
to l'allarme. Mauro Larghi era 
stato assegnato dal giorno del 
suo arresto al Coc (Centro os­

servazione criminale) e avreb­
be dovuto essere trasferito 
ai raggi entro qualche tem­
po. Collegato ad organizzazio­
ni e autonome > era stato cat­
turato con altri due complici 
dopo alcune aggressioni a me­
tronotte effettuate allo scopo 
di impadronirsi dello loro ar­
mi. 

Il magistrato che è interve­
nuto sul caso, il dottor Minna. 
escluderebbe che il giovane 
« autonomo » abbia cessato di 
vivere per fatti accaduti allo 
interno del carcere, e Sul cor­
po non vi è alcuna traccia di 
violenza, ha detto. I suoi com­
pagni di cella, gli stessi con 
Cui nei L t i i a i G i « . i n a utriict 
vigilia e che non hanno no­
tato nulla di anormale nel 
comportamento di Mauro Lar­
ghi sono due persone "inno­
cue". L'uno è accusato di gui­
da senza patente e l'altro do­
vrà rispondere di furto. Sono 
entrambi soggetti tranquilli e 
non avevano mai avuto rap­
porti col giovane. Sulla car­
tella medica redatta dal sani­
tario del carcere, eccettuata 
una ferita alla fronte, non 
vengono riportate indicazioni 
inerenti a malattie in atto ed 
è inoltre escluso che il Larghi 

facesse uso di stupefacenti ». 
Il dottor Minna ha comun­

que chiesto in visione il rap­
porto redatto dall'autorità giu­
diziaria. ora in mano ad un 
altro magistrato, per poter co­
noscere i particolari della 
colluttazione avvenuta durante 
l'agresto. 

Mauro Larghi era stato ri­
coverato circa due anni fa 
all'ospedale di Saranno per u-
na lieve forma depressiva: 
ora è stato ordinato il seque­
stro della cartella clinica re­
lativa. 

« Da allora — ha riferito la 
madre — per consiglio dei me­
dici mio figlio ha continuato 
la terapia con psicofarmaci. 
Dopo il suo arresto, però, si è 
più volte lamentato dell'impos­
sibilità di ottenere medicine 
in carcere. Anche il suo av­
vocato difensore aveva chie­
sto che non gli venisse a man­
care la necessaria assistenza 
ma non vi è stato nulla da 
fare. Sebbene ancora malato 
non gli è stata prestata al­
cuna cura ». 

Quale ruolo abbiano avuto 
nell'improvviso decesso la ma­
lattia (sembra che il giovane 
abbia anche accusato in pas­
sato accessi epilettici) e la 

forzata sospensione dei far­
maci dopo l'internamento a 
San Vittore, sarà stabilito da­
gli esami che verranno esperiti 
sulla salma 

Angelo Meconi 
• • • 

SASSARI — Accusato della 
morte del compagno di cel­
la. il detenuto Giovanni Ma­
ria Santoni, di 22 anni di 
Sorso, ha tentato ' il suicidio 
avvelenandosi. E' stato salva-
tot dall'intervento delle guar­
die carcerarie. L'accusa per 
Santoni è di omicidio prete­
rintenzionale: sarebbe stato 
lui a colpire, provocandone la 
morte, il compagno di cella 
Antonio Ligiòs. di 20 anni, di 
Alghero. Il fatto è avvenuto 
nelle carceri di Sassari la se­
ra della vigilia di Natale. Li-
gios. colpito mentre giocava 
con altri cadde — questa la 
versione dei compagni — bat­
tendo il capo e riportando un 
mortale trauma cranico: non 
si sa perchè il magistrato ha 
contestato l'accusa di omi­
cidio preteritenzionale anziché 
quella di omicidio colposo. I 
detenuti che stavano insieme 
a Ligios erano stati subito 
messi in isolamento. 

Ultime pratiche in Brasile 

Giorni contati per 
l'estradizione 

di Ovidio Lefebvre 
RIO DE JANEIRO — Un al­
tro passo avanti nella solu­
zione dell'inchiesta sulle bu­
starelle Lockheed. Il ministe­
ro degli Esteri brasiliano ha 
consegnato ieri all'ambascia­
ta d'Italia 1' autorizzazione 
concessa dal supremo tribu­
nale federale (STF) per 
estradare in Italia Ovidio Le­
febvre D'Ovidio attualmente 
detenuto a Brasilia e sul 
quale pesa l'accusa di avere 
fatto per conto dell'industria 
statunitense « l/x*kheed » ver­
samenti illeciti a personali­
tà civili e militari italiane. 
Da ora quindi scattano i 45 
giorni previsti dalla legge 
brasiliana per realizzare con­
cretamente l'estradizione e 
nel corso dei quali l'Interpol 
dovrà prov\edere a trasfe­
rire Lefebvre dal Brasile 

Secondo fonti dell'ambascia­
ta d'Italia la consegna di Le­
febvre avverrà entro una de­
cina di giorni, allorquando 
cioè sarà stata soddisfatta 
una precisa richiesta fatta 
dal presidente del «STF». 
prof. Tlwmpson Flores. La 
Consegna di lefebvre infat-
tf è condizionata dall'impe-

ln un paese del Casertano 

Sparatoria dopo lite 
in famiglia: morti 
suocera e genero 

gno del governo italiano che 
dovrà ottemperare il disposi­
tivo dell'articolo 98 del decre­
to legge del 13 ottobre 1969. 
nel quale è detto tra l'altro 
che e non si procederà alla 
consegna della persona da 
estradare senza che lo stato 
richiedente assuma l'impegno 
di non considerare aggra­
vante per il computo della 
pena il motUo politico del 
reato ». A tal fine l'amba­
sciata d'Italia ha già avuto 
istruzioni da Roma di con- t 
segnare al più presto l'impe­
gnativa al ministero degli 
Esteri brasiliano. 

Con questo ultimo atto ogni 
possibile appiglio legale do­
vrebbe essere sottratto all'im­
putato. considerato molto im­
portante perché depositario 
di una serie di segreti e di 
particolari per ricostruire in 
ogni dettaglio quella che è 
stata considerata 1' « opera­
zione Lockheed > più vistosa. 
Lefebvre ha comunque ten­
tato di tutto perché l'estra­
dizione non andasse in porto: 
ultimamente ha accusato gra­
vi disturbi e s'è fatto rico­
verare nel!' infermeria 

CASERTA — Un uomo di 22 
anni a uccìso la suocera a 
colpi di pistola. Subito dopo 
è caduto sotto i colpi, esplo­
si dal suocero che aveva vi­
sto la moglie accasciarsi, fe­
rita a morte. La trage­
dia è avvenuta nella ca­
sa del vendiotre ambulan­
te. Luca Villanova di 48 
anni, a San Felice a Cancel­
lo. un centro in provincia di 
Caserta. Unica testimone, 
Antonietta Villanova Della 
Marca, di 19 anni, sposata 
con l'omicida-vittima. che ha 
assistito, senza poter far nul­
la. alla morte della madre e 
del marito. 

I due erano sposati da ap­
pena un anno e pare, che 
proprio il loro matrimonio sia 
stato causa indiretta della 
tragedia. La giovane coppia. 
finora, non aveva avuto fi­
gli. né un anno è un lasso 
di tempo così lungo da crea­
re preoccupazioni. Ma. per la 
famiglia Villanova. il fatto 
che la figlia ancora non fos­
se rimasta incinta era diven­
tato un chiodo fisso. Ne aveva­
no parlato a più riprese col 

genero. Cristofaro della Mar­
ca. il quale alla fine spazien­
tato. aveva messo in dubbio 
la fecondità della moglie. L" 
anziana coppia aveva allora 
deciso di portare la ragazza 
da un ginecologo, il quale a-
veva accertato che la giova­
ne era perfettamente nor­
male. 

Forti di questa certezza i 
due. ieri sera, hanno affron­
tato di nuovo il genero, accu­
sandolo di essere lui il re­
sponsabile della mancata ma­
ternità della figlia. Il Villa-
nova avrebbe gridato a più 
riprese. « sterile sarai tu ». 
una frase che. per molti uo­
mini legati a una malintesa 
visione della « virilità » e del-
l'« onore » suona come il peg-
peggìore degli insulti. In un 
crescendo di grida il Della 
Marca ha tirato fuori la pi­
stola e ha esploso tre colpi 
contro la suocera, che si è 
accasciata - al suolo. La ri­
sposta del Villanova è stata 
immediata: ha tirato fuori a 
suo volta la pistola e ha ucci­
so il genere. Poi è fuggito. 

u'[•••'•' Per i rapimenti, drammatico bilancio anche nel 1977 

Trenta miliardi pagati in un anno 
per la liberazione dei sequestrati 

Settantacinque le persone prese dai banditi - L'espandersi di alcune organizzazioni delinquenzia­
li - La reazione decisa degli organismi preposti all'ordine pubblico - L'Italia non detiene il primato 

ROMA — Il suo fatturato si 
aggira, ufficialmente, sui 30 
miliardi ma in realtà è di 
gran lunga superiore. E'una 
industria in piena espansione 
nonostante i tempi di crisi 
generale. Le voci in bilancio 
sono quasi tutte attive. I co­
sti sono, infatti, bassissimi, 
quasi 'nullo l'immobilizzo di 
capitali, scarsa ma qualificata 
la manodopera, ridotti al mi­
nimo i rischi. Ha basi in tut­
ta Italia e si caratterizza per 
la sua efficienza essendosi 
più volte dimostrata in grado 
di spostare la propria attività 
laddove il mercato appariva 
più conveniente. E' l'indu­
stria del sequestro, fiore al­
l'occhiello della criminalità 
italiana da cinque anni a 
questa parte, * fenomeno che 
nessuno è in grado di poter 
definire nei suoi contorni o-
perativi. I suoi 20 miliardi di 
fatturato infatti risultano so­
lo da dati approssimativa­
mente ufficiali (e comunque 
equivalenti a sei volte gli uti­
li dell'IFI la finanziaria degli 
Agnelli che controlla la Fiat) 
e sono solo parte scoperta 
dell'iceberg stimato in diver­
se decine di miliardi. Chi ha 
pagato tende, infatti, a nega­
re almeno a ridimensionare 
l'entità del riscatto per non 
ricadere sotto le premurose 
attenzioni del fisco. 

Altri miliardi, inoltre, stan­
no affluendo in questi giorni 
nelle tasche di organizzazioni 
criminali che hanno tuttora 
in loro mani ostaggi e che 
stanno trattando con le fa­
miglie delle loro vittime. 

Nel 1977, in totale, se ne 
sono registrati 75 (48 nel '76, 
63 nel 1975). Le organizzazio­
ni hanno operato un po' do­
vunque. tranne che nel Moli­
se. nel Friuli-Venezia Giulia e 
in Abruzzo. Per converso fra 
le regioni massimamente col­
pite da questa piaga crimina­
le figurano la Lombardia 
(31). il Piemonte (7), il Lazio 
(12). e la Calabria (9) — in 
quest'ultima i rapimenti sono 
stati effettuati per la massi­
ma parte nei mesi di luglio e 
agosto —. 

Particolarmente sostanziosi 
anche i riscatti dell'industria­
le torinese Giuseppe Navone 
(rapito il 18 marzo e rilascia­
to il 4 aprile) e di Stefania 
Rivoira. figlia del titolare 
dell'omonima industria chi­
mica piemontese: un miliardo 
l'uno. E miliardari si sono 
fatti anche i sequestratori di 
Guido De Martino a Napoli 
(5/4-15/5). del prof. Rosario 
Nicolò di Roma (28/4-/4-6). 
del produttore cinematografi­
co milanese Niccolò De Nora, 
da undici mesi in mano ai 
banditi che hanno già ottenu­
to dai familiari un acconto di 
tre miliardi e mezzo di lire, 
dei milanesi Carlo Colombo 
(2 miliardi). Gianmario Nas-
sisi (1 miliardo). Elio Fatto­
rini (1 miliardo). Gianfranco 
Damiani (1 miliardo). 

Ma qualche volta ai banditi 
è anche andata male. In 
Piemonte due rapimenti si 
sono risolti nel giro di poche 
ore. quello di Bruna Laura 
Bonus (12/11). collaboratrice 
domestica • e quello di Giu­
seppe Cinesi (12/12). impie­
gato. entrambi sequestrati 
per un elementare errore di 
persona. In otto casi, invece. 
gli ostaggi hanno riacquistato 
la libertà in seguito all'inter-
vento di carabinieri e polizia 
come il calabrese Giuseppe 
Luppino (30/8-4/10). la gio­
vane romana Patrizia Spallo­
ne (22/4-24/4). e il piccolo 
Marcello Frau di Cagliari 
(11/9-15/9). 

Ammontano, invece, a 17 
gli ostaggi tuttora in mano ai 
rapitori. Per la massima par­
te le trattative sono ancora 
in corso. Per alcuni di essi 
invece, oramai, si sono perse 
totalmente le speranze come 
per Nazareno Fedeli (Roma 
22 4) e più indietro nel tem­
po per Tullio De Micheli 
(Varese 14/2/1975), per Gio­
vanni Stucchi (Como 
16/10/1974) e tanti altri. 

All'offensiva della crimina­
lità magistratura, polizia e 
carabinieri hanno comunque 
reagito con decisione. Sia sul 
piano preventivo (anche se in 
questo campo è pressoché 
impossibile assicurare una a-
deguata sorveglianza a tutti i 
possibili obiettivi) sia. anzi 
soprattutto, sul piano repres-

J sivo. Su 75 sequestri di per-
* sona messi a segno quest'an-
\ no. i carabinieri hanno iden­

tificato gli autori di 45. han­
no denunciato in stato di ar­
resto 226 persone e a piede 
libero altre 41. Ma la lotta 
alla criminalità, in questo 
campo, è quanto mai ardua. 
Se un tempo, infatti, l'orga­
nizzazione di sequestri era 
esclusivo appannaggio di e-
lementi mafiosi (mafia sicula 
e calabra, distintamente e in 
associazione come nel caso di 
Cristina Mazzotti) oggi nel­
l'industria del rapimento si 
sono buttate un po' tutte le 
organizzazioni di criminali 
attirate dai facili guadagni di 
fronte agli scarsi rischi. 

Ne ha perso, se si può di­
re. in professionalità il fe­
nomeno (vedi i casi di errori 
dì persona o di malviventi 
che entrano in contrasto faci­

litando così l'opera delle for- I 
ze dell'ordine) in compenso 
si è esteso però a macchia 
d'olio. 

La riconversione di questa 
criminalità ha provocato an­
che benefici effetti. Il nume­
ro di rapine gravi (cioè quel­
le consumate ai danni di 
banche, di uffici postali, di 
portavalori, di gioiellerie), in­
fatti, quest'anno rivela una 
lieve flessione rispetto all'an­
no passato. Al 30 novembre 
erano state registrate 3.654 
rapine contro le 3.809 del 
corrispondente periodo del 
1976. Pesante è stato, invece. 
il bilancio di vite umane: ben 
41 persone sono decedute, 
banditi e loro vittime. Ma 
anche in queste caso l'opera­
to delle forze dell'ordine è 
servito ad assicurare alla 
giustizia 1.203 rapinatori. 

' Direttamente collegato al­
l'industria del sequestro e al­
le rapine gravi è il fenomeno 
della droga, oramai divenuto 
preminente campo di inve­
stimento (oltre a quello im­
mobiliare) dei proventi delle 
organizzazioni criminali. 

In questo settore, tuttavia. 
per quanto riguarda i dati, si 
può parlare solo dei successi 
dell'azione repressiva delle 
forze dell'ordine dal momen­
to che il fenomeno è così 
generalizzato da sottrarsi a 
qualsiasi possibilità di quan­
tificazione sia pure appros­
simata. E comunque può es­
sere indicativo notare che nel 
corso del 1977 polizia, cara­
binieri e guardia di finanza 
hanno sequestrato 2.678 chi­
logrammi di ' stupefacenti, 
30.015 compresse, fiale e dosi 

di sostanze da iniezione, per 
l'ammontare di decine di mi­
liardi di lire denunciando al­
l'autorità giudiziaria 2.366 
persone. Se questo è il qua­
dro di un anno di criminalità 
in Italia va anche detto però 
che il nostro paese coti i suoi 
3.817 reati ogni 100.000 abi­
tanti non detiene il primato 
di criminalità. 

Tutt'altro: dati statistici 
forniti dal ministero degli In 
terni dimostrali-) che questo 
rapporto è di gran lunga più 
basso in Italia rispetto ad 
altri paesi tradizionalmente 
considerati più progrediti e 
civili del nostro come ad e 
sempio la Svezia (7.884 reati 
ogni 100.000 abitanti): il Ca­
nada (6.949). la Gran Breta 
gna (4.332), la Germania 
(4.721). l'Austria (4.067). gli 
Stati Uniti (5.281). 

CREMONA — Ruggero Persico ucciso da un bandito durante la rapina ad una banca a 
Pademo Ponchielli 

Tragico assalto in una banca nel Cremonese 

Crede uno scherzo la rapina 
e viene ucciso dal bandito 

La vittima un anziano muratore - L'omicida è fuggito con una 
banconota da 100 mila lire - Tentativo di rapina a Milano 

CREMONA — Tragica rapi­
na in una agenzia bancaria 
del Credito Commerciale di 
Paderno Pnnnhielli. un cen­
tro agricolo poco distante da 
Cremona: un bandito «soli­
tario» ha ucciso con un col­
po di pistola calibro 9 un an­
ziano cliente che non aveva 
ottemperato ad un suo or­
dine. La vittima, il muratore 
Reggerò Persico, di 54 anni. 
è stato colpito in pieno pet­
to dal colpo sparato da non 
più di tre metri. La morte è 
stata istantanea. L'omicida, 
preso dal panico, è fuggito 
con una banconota da cento­
mila lire, strappata di mano 
poco prima ad una cliente ed 
è riuscito a far perdere le 
sue tracce. 

Il succedersi dei tragici av­
venimenti ci viene narrato 
da alcuni testimoni oculari. 
Verso le 11.30 nell'agenzia del 
Credito Commerciale, fa • in­
gresso un individuo elegan­
te, distinto, scuro di capelli. 
dall'apparente età di 30 an­
ni, a volto scoperto. In quel 
momento nell'agenzia si tro­
vano solamente i due Im­
piegati e una cliente. Improv­
visamente l'uomo estrae dalla 
giacca una pistola calibro 9 
e la punta contro gli impie­
gati ordinando loro di aprire 
la cassaforte e di consegnar­
gli tutto il contenuto. Men­
tre il direttore dell'agenzia 

si appresta ad aprire la cas­
saforte. il bandito strappa di 
mano alla cliente la banco­
nota da centomila lire e !e 
impone di stendersi a terra. 
In questo momento fa il suo 
ingresso in banca il Persico. 
Il malvivente gli ordina di 
stendersi immediatamente a 
terra, ma il muratore che 
non ha avuto tempo di ren­
dersi conto della situazione. 
pensando forse ad uno scher­
zo risponde in dialetto «Non 
fare il matto ». A questo pun­
to la tragedia: il rapinatore 
esplode un colpo di pistola 
che centra in pieno petto il 
Persico e fugge 

• • • 

MILANO — Movimentata ra­
pina con sparatoria ieri mat 
tina a Milano. Protagonisti 
una banda di criminali da 
una parte, poliziotti e guar­
die giurate dall'altra. Tutto 
è iniziato verso le 9.30 in via 
Piave, davanti alla Banca Po­
polare di Milano, quando due 
individui armati hanno co­
stretto una guardia giurata. 
un agente di PS in borghese 
e il commesso di un negozio. 
ad entrare nell'istituto e a 
stendersi a terra. Con l'aiuto 
di altri tre complici i malvi­
venti hanno prelevato dalla 
banca 33 milioni. Mentre 
stanno per andarsene l'urlo 
di alcune sirene li blocca. 
I malviventi tentano la fuga 

facendosi scudo del commes­
so, Donato Inzaghi: escono 
di corsa dalla banca per sa­
lire su un'auto che li atten­
de. Ma la polizia è già sul 
posto, alcune raffiche di mi­
tra vengono esplose contro 
due dei rapinatori, mentre 
altri due con l'ostaggio si in­
filano in un garage che co­
munica con una via laterale. 
Qui abbandonano l'Inzaghi e 
fuggono facendo perdere le 
tracce. Intanto gli altri due 
(il terzo fuorilegge è riuscito 
ad eclissarsi nella confusio­
ne). che sono finalmente riu­
sciti a far partire una « 125 ». 
dopo poche decine di metri si 
scontrano violentemente con 
un camioncino mentre agenti 
e guardie giurate alle lo'o 
spalle, continuano a sparare. 

I banditi probabilmente pe­
sti e ammaccati dall'inciden­
te ma quasi certamente sen­
za ferite d'arma da fuoco. 
raggiungono a piedi una Ka-
wasaki. balzano in sella e 
partono a tutto gas per an­
darsi a schiantare subito do­
po contro una « 124 sport ». 
Infine, sotto i colpj incessan­
ti di poliziotti e guardie giu­
rate, i due riescono a semi­
nare gli inseguitori a bordo 
di una «A112» rapinata ad 
un automobilista di passag­
gio. e abbandonando in mez­
zo alla strada l'intero bot­
tino e un revolver «357 ma-
gnum». 

A gennaio Ballinari di nuovo davanti ai giudici 

A Lugano sul caso Mazzotti 
un primo processo d'appello 

COMO — E' stato fissato per 
lunedi 23 gennaio prossimo 
a Lugano il processo di se­
condo grado per Libero Bal­
linari, uno dei sequestratori 
e assassini di Cristina Maz­
zotti, la studentessa rapita la 
notte fra il 30 giugno e il 
primo luglio 1975 a Eupilio e 
ritrovata due mesi dopo cada­
vere, sepolta in una discarica 
nei pressi di Castelletto Ti­
cino (Novara) dopo che i suoi 
familiari avevano pagato ol­
tre un miliardo di lire per 
il suo rilascio. 

Libero Ballinari, che è cit­
tadino elvetico e che ebbe 
parte primaria nel rapimen­
to e nel riciclaggio di parte 
del riscatto, era stato con­
dannato il 3 giugno scorso 
dai giudici elvetici a venti 

anni di reclusione per i soli 
reati inerenti al riciclaggio. 

Dalla Corte d'Assise di No­
vara costui era stato già 
condannato all'ergastolo in­
sieme ad altri otto della 
banda mafiosa che per la 
prima volta vedeva riuniti 
davanti a uno stesso giudice 
elementi criminali del Nord 
e del Sud. Ballinari preferì 
restare detenuto — come è 
ancora — in Svizzera ed af­
frontare il processo italiano 
come contumace. 

Dei condannati all'erga­
stolo in Italia, come si sa, 
uno dei capibanda calabre­
si, Franco Gattini, è riuscito 
a fuggire dal carcere di Ca­
tanzaro ai primi di dicem­
bre insieme con altri. Del­
l'inchiesta che è scaturita 
da questa clamorosa fuga 

quasi sicuramente attuata 
con forti complicità non si 
sa più nulla. I compagni 
Pecchioli e Maffioletti, sena­
tori ne hanno chiesto al mi­
nistro di Giustizia. Nell'in-
terrogazione si chiede di sa­
pere: 1) se è vero che il Gat­
tini fu trasferito a Catan­
zaro per partecipare a pro­
cessi dai quali di fatto sa­
rebbe rimasto assente; 2) 
quali ragioni ne abbiano poi 
ritardato — nonostante i sol­
leciti del PG e le evidenti 
ragioni di sicurezza — la 
traduzione a Pianosa; 3) 
quali misure siano state pre­
se per evitare che Gattini 
potesse attuare il - proposito 
di evadere, apertamente ma­
nifestato durante il proces­
so di Novara. 

Terrorismo 
attentati 

e provocazioni: 
drammatico 
consuntivo 

Dalla criminalità comu#> st 
quella politica, il passo è lun­
go anche se spesso mollo me 
no di quanto non si creda 
(collegamenti Vallanzasca-
Concutelli. fascisti e mafiosi 
o NAPcriminali tanto per 
fare alcuni dei numerosi 
esempi). 

Anche in questo caso le sta­
tìstiche del 1977 denunciano 
dati impressionanti. Ecco 
quelle sul sequestro di armi. 
In Italia, nel 1977. c'è anco­
ra chi detiene mortai e lan­
ciagranate. I carabinieri ne 
hanno sequestrati 27. In mi­
sura più consistente circola­
no poi mitragliatrici, fucili 
mitragliatori, fucili mitra. 
moschetti (ne sono stati .se­
questrati 3.495), bombe a ma 
no (2.000). pistole e rivoltelle 
(5.600), esplosivi (120 quin 
tali». 
. Gli attentati alle persone: 

nel 1977 ne sono stati messi a 
segno 51. La serie si apre il 
19 gennaio con il dirigente 
delle ACLI bolognese Marco 
Matteucci. colpito alle gambe 
da una misteriosa organizza­
zione proclamatasi di sinistra 
e prosegue con funzionari di 
ministeri, giornalisti (fra cui 
anche quello contro 11 nostro 
redattore Nino Ferrerò), av­
vocati. dirigenti industriali. 
dirigenti di azienda, esponen­
ti politici, ufficiali sanitari. 
caporeparti. professionisti. 

Si tratta di una incredibile 
e provocatoria successione di 
atti intimidatori costellati an­
che da vere e proprie esecu­
zioni: Torino. 28 aprile. Ful­
vio Croce, presidente dell'Or­
dine degli avvocati; Roma. B 
luglio. Mauro Amato colpito 
in una trattoria dove si era 
recato in compagnia di Do­
menico Velluto l'agente di 
P.S.. accusato e poi assolto 
per l'omicidio dello studente 
Mario Salvi: Roma 30 set 
tembre Walter Rossi ucciso 
da un commando fascista del­
la Balduina; Torino 16 no­
vembre, Carlo Casalegno. vi­
ce direttore della « Stampa » 
(morirà dopo alcuni giorni di 
agonia); Bari 28 novembre 
Benedetto Petrone. 

Le sigle che « firmano » le 
azioni, per telefono o con vo­
lantini. per la maggior parte 
sono quelle delle cosiddette 
« brigate rosse ». Il ministero 
degli Interni colleziona, però. 
altre 110 sigle di destra e di 
una non meglio qualificata 
« sinistra ». 

Anche in questo caso va ci­
tato il bilancio dell'attività 
delle forze di polizia. Al 30 
novembre si trovavano in car­
cere 152 cosiddetti brigatisti 
rossi, 127 « nappisti », 14 espo­
nenti di « Prima linea ». 2 
delle cosiddette « Unità comu­
niste combattenti ». 5 di 
« Azione rivoluzionaria » e 
300 appartenenti ad organiz­
zazioni di provocatori, pic­
chiatori e assassini di destra. 
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